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VERBALE RIUNIONE N.° 3 del 2010 novembre 23 
 

Oggi 23 novembre ora 18:40, si è riunita a Vallo della Lucania presso l’aula consiliare ex Convento dei 

Domenicani, la Commissione Territoriale Cilento, così come previsto dalla precedente convocazione, per 

discutere il seguente ordine del giorno: 

1. lettura verbale della riunione n.° 2 e nuove iscrizioni; 

2. commissioni di studio; 

3. crediti formativi. 

Sono presenti alla seduta, i seguenti colleghi: 

Miryam Andreozzi, Eugenio Liguori, Aniello Santolo, Lorenzo Spagnolo, Sabato Ruocco, Raffaele Pilerci,  

Gerardo Ruocco, Aniello Simoniello, Manlio Lenza, Giuseppina Martuscelli.  

 

Il Presidente ing. Andreozzi, procede alla lettura del verbale redatto della riunione n.°2 del 22 settembre 

2010. 

Il presidente illustra la possibilità di istituire una commissione di studio a tema, che mediante incontri 

periodici di raccordo, possano spianare la strada per la preparazione di un convengo da tenersi al fine di 

chiarire in via definitiva tutti i numerosi problemi già riscontrati ed elencati nelle precedenti riunioni della 

Commissione Territoriale, in tema paesaggistico ambientale. 

Per quanto riguarda appunto l’autorizzazione ambientale, l’ing. G. Rocco, illustra alcuni paradossi capitati a 

colleghi, dove a fronte di un parere positivo da parte dell’U.T.C. del Parco, ne è seguito un altro negativo da 

parte della Soprintendenza; mostra quindi una sua idea di procedere a sensibilizzare sulla possibilità di avere 

uno “SPORTETTELLO UNICO AMBIENTALE” presso il Parco, per favorire un dialogo tra i due Enti interessati ad 

esprimersi su una medesima autorizzazione. 

Ciò potrebbe attuarsi, cominciando a rendere pubblica la problematica con una serie di proposte costruttive, 

redatte a cura di ambiti di studi interni alla Commissione T., da elaborare partendo dalla fondamentale 

conoscenza delle problematiche ambientali e sue disposizioni normative; successivamente a tale punto, si 

passerebbe poi alla preparazione di proposte agli organi decisionali, ed il tutto porterebbe naturalmente alla 

convocazione finale di un convegno per sentire nel merito gli Enti preposti. 

Di comune accordo, la Commissione T., decide di attuare gruppi di lavoro con l’incarico di: 

1. analizzare gli strumenti normativi vigenti sul territorio in materia ambientale, e conoscere le 

procedure autorizzative; 
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2. effettuare, a seguito di una forte preparazione di base, la proposta di SPORTELLO UNICO AMBIENTALE 

agli Enti interessati al rilascio dell’autorizzazione ambientale. 

3. convocare un convegno per discutere di tali proposte e delle osservazione fatte in merito. 

Allo scopo, le tre tematiche da analizzare internamente, saranno: 

- PIANO DEL PARCO: a cura dell’ing. Simoniello; 

- NORMATIVA PAESAGGISTICO AMBIENTALE: a cura dell’ing. Santolo; 

- SPORTELLO UNICO: a cura degli ingg. Rocco G., Martuscelli, Lenza. 

Sarà proposta l’adesione ai gruppi di studio a tutti gli iscritti alla commissione tramite mail. 

 

Per quanto riguarda il punto 3 all’ordine del giorno, l’ing. Santolo comunica l’intenzione del CNI di allungare la 

data per l’inizio della formazione continua e permanente. Sono comunque state redatte linee guida in merito 

che saranno prossimamente inviate a tutti gli iscritti alla Commissione T.. Inoltre, sta emergendo una nuova 

figura denominata Q-ING, che sarà meglio chiarita mediante la lettura della bozza istitutiva. 

 

In una parentesi al discorso in essere, l’ing. Rocco G., desidera che venga messo a verbale, la sua proposta di 

istituire la sede della Fondazione dell’Ordine degli Ingegneri a Paestum come luogo di prestigio culturale, in 

una posizione centrale al territorio provinciale. 

     

   

 Si chiude la riunione alle 20:30. 

 

Il segretario          Il Presidente 

dott. ing. Eugenio Liguori        dott. ing. Myriam Andreozzi    


